
NEL MONDO 

Cipro 

Al via 
ì colloqui 
di pace 
• i NICOSIA. È andato bene 
Il primo assaggio del colloqui 
tri II presidente greco-cipriota 
Viulllou e II leader turco-ci
priota Denktash per la riunii!-
culone di Cipro. Teatro del
l'incontro e stata proprio la 
Iona cuscinetto, quella -linea 
verde» che spacca laicamen
te In due l'Isola, dai giorni 
dell'Invasione turca nel 1974. 
E, Ieri, dal due lati del lessalo 
con la supervisione dell'Invia
lo speciale dell'Orni, Vassllou 
» Dcnktwh hanno Incomin
ciato a parlarsi. Se Vassillou si 
è dello pronto «a lare conces
sioni di una certa entità» alla 
mlnoranu lurco-clprlota non 
può certo spingersi fino al ri
conoscimento dello Staterello 
turco unlle/alrnente procla
malo da Denktash nella zona 
nord dell'Isola. 

Anche all'inviato speciale 
dell'Onu, Oscar Camillon, Il 
primo Incontro Vassllou-Den-
ktash è sembrato soddisfa
cente, il negoziati - ha detto -
tono andati meglio di quello 
Che mi attendevo, spero pro
prio Che si arrivi presto ad una 
soluzione concordala.' Dopo
tutto || clima politico non è 
più quello di quattro anni la 
quando i negoziati per la riuni-
llcazlone di Opro si arenaro
no. su uno schema presentalo 
dlll'Onu che prevedeva la for
mazione di una federazione 
bitonale, Il disgelo tra il go
verno di Atene e quello di An
kara e gli sforzi americani per 
ricomporre II dissidio fra due 
paesi devono necessariamen
te portare ad una soluzione 
dell'Imbroglio cipriota. 

Perché la sosta in Sudafrica? In Lesotho silenzio sull'apartheid 
Era stata spiegata col maltempo Dopo la tragica conclusione 
ma ora si parla di avaria del rapimento degli ostaggi 
o addirittura di sabotaggio il tema non è più stato affrontato 

Un giallo nel viaggio del Papa 
Le vittime innocenti dello scontro a luoco tra ter
roristi e polizia e la non chiara vicenda dell'aereo 
atterrato per il maltempo a Johannesburg, pesano 
sul viaggio papale. Giovanni Paolo II, che ha visita
to ieri i ventuno feriti tra cui uno morente ed uno 
con le due gambe amputate, non ha parlato di 
apartheid né di dipendenza economica in un pae
se del tutto controllato dal Sudafrica. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• i MASERU. Il Papa ha visita
to ieri nel Queen Elizabeth 
Hospital i ventuno feriti (dodi
ci uomini tra cui un ragazzo di 
dodici anni e nove donne tra 
cui due suore), vittime inno
centi di uno scontro a fuoco 
avvenuto la sera prima Ira i se
questratori del pullmino su cui 
essi si trovavano e la polizia 
del Lesotho. Uno scontro che, 
forse, poteva essere evitalo se 
ci lasse slata, per esempio, la 
mediazione di un vescovo co
me avvenne nel maggio scor
so ad Asuncion nel Paraguay 
per un caso quasi analogo, da
to che I terroristi (l'atto defini
to «insensato» è stato condan
nato dal leader del Lesotho Li
beration Army, E.T, Sedarne, 
ma non è stato rivendicalo fi
nora da altre sigle) avevano 
chiesto di poter parlare con il 
Papa. Invece vi sono siali, ol

tre ai feriti, quattro morti, Ire 
sequestratori e una ragazza. 
L'altro sequestratore si è arre
so alla polizia ed è stato arre
stalo. 

Sulla vicenda è naia già una 
polemica subilo rimbalzala 
sui giornali. Il ministro degli 
Esteri sudafricano Pik Botha 
ha dichiaralo, In una confe
renza stampa, di avere infor
malo il Papa durame l'incon
tro all'aeroporto di Johanne
sburg, della •situazione del se
questro», mentre il portavoce 
vaticano, Navarro Valls, ha 
dello Ieri, nel corso di un brie
fing, che 'il Santo Padre sape
va notizie confuse sul seque
stro così come le davano le 
radio» l'altro giorno e che, co
munque, aveva ricevuto assi
curazioni dalle autorità civili 
del Lesotho che «tulio era sot

to controllo». 
D'altra parte, Il Papa - ha 

continuato il portavoce - arri
vato finalmente alle 19,30 alla 
frontiera con il Lesotho, dopo 
un viaggio di olire cinque ore 
da Johannesburg su una Bmw 
(su cui erano il segretario ed il 
capo dei servizi di sicurezza 
vaticani Camillo Cibin mentre 
il seguito era su un pullman), 
si è preoccupalo dì raggiunge
re subilo la cittadina Roma (a 
34 chilometri dalla capitale) 
dove dal primo pomeriggio al
cune migliaia di fedeli lo at
tendevano. 

Nella piccola chiesa ha ce
lebrato la messa alla presenza 
di cinquecento persone men
tre la gran parte della gente 
era luori al buio per mancanza 
assoluta di illuminazione. Su
bilo dopo il Papa si è intratte
nuto con alcuni di coloro che 
da molte ore attendevano in 
mezzo al tango. «Solo rien
trando all'Arcivescovado po
co dopo le 23 - ha proseguito 
il portavoce - il Papa ha ap
preso dal vescovo la triste no
tizia e si è ritirato a pregare». 

Al termine della messa di 
beatificazione di padre Ge
rard, il missionario che ha 
evangelizzato il Lesotho nel 
secolo scorso, Giovanni Pao

lo Il ha detto len mattina di 
fronte a circa cinquantamila 
persone convenute all'aperto 
sul prato sotto la pioggia di 
essere arrivato nell'Africa me
ridionale per «portare un mes
saggio di riconciliazione e di 
pace» e, invece, ha dovuto ap
prendere che tra coloro che 
erano venuti ad incontrarlo ci 
sono slate «vittime di un se
questro che ha causato molta 
angoscia ed è finito in uno 
spargimento di sangue». Sia 
nell'omelia della messa che 
nel discorso tenuto ieri pome
riggio ai giovani, Giovanni 
Paolo II ha dello che «l'au
mento della violenza nel mon
do non potrà mai essere arre
stato rispondendo con una 
violenza ancora maggiore». 

Ma sul viaggio del Papa nel 
paese di maggiore dipenden
za al Sudafrica (il Lesotho si 
trova inserito nel territorio del 
«grande fratello» che tulio 
controlla) non pesano soltan
to le vittime di un episodio tra
gico, ma anche la non chiara 
vicenda dell'aereo dirottato 
dal pilota sull'aeroporto di Jo
hannesburg a causa del mal
tempo Molti sono, infatti, gli 
interrogativi che si pongono e 
che incrinano In più punti la 
versione ufficiale dei pilota 

Robert Calwngth. Già ieri ave
vamo osservato che la vicen
da era poco persuasiva. Infatti 
il pilota, mentre l'aereo era 
ancora fermo a Gabarone, 
aveva annuncialo al giornalisti 
a bordo e quindi al Papa ed al 
suo seguito che l'aereo era 
costretto a ritardare la parten
za per la tempesta cne imper
versava su Maseru, il cui aero
porto è posto in una valle cir
condata da alte montagne, ed 
ha strutture tecniche antiqua
te. Ma poi, cambiando repen
tinamente opinione, cinque 
minuti dopo comunicava che 
era possibile partire. A Johan
nesburg, poi, il pilota diceva 
che l'aeroporto di Maseru non 
è attrezzato di sistemi per il 
volo cieco ed uno dei due fari 
a terra per orientare l'atterrag
gio era rotto, ma che comun
que non eravamo stali «mal In 
condizioni dì pericolo». 

Il ministro degli Esteri Bo
tha ha, invece, affermalo che i 
tecnici sudafricani «hanno 
trovato in avaria il motore di 
sinistra dell'aereo». E si dà il 
caso che noi giornalisti aveva
mo visto riparare, all'ultimo 
momento, qualche cosa al 
motore di destra prima del vo
lo Harare-Gaborone. D'altra 
parte l'aereo è un «Boeing 

707» di oltre venti anni fa, ac
quistato di seconda mano dal
la Lufthansa, la compagnia dì 
bandiera della Repubblica fe
derale tedesca. La compagnia 
aerea dello Zimbabwe, che 
oggi dovrebbe portarci nello 
Swaziland e poi in Mozambi
co, non ha finora confutato le 
insinuazioni del ministro Pik 
Botha. Gli inquietanti Interro
gativi rimangono. C'è, addirit
tura, chi ipotizza, sabotaggi. 

Certo è che, su un piano og
gettivo, I due episodi conco
mitanti hanno (alto passare in 
secondo piano i problemi 
umani e politici dell'apar
theid, che avevano avuto va
sta risonanza intemazionale 
dopo i primi interventi del Pa
pa e, soprattutto, dopo la fer
ma presa dì posizione dei ve
scovi dell'Africa meridionale. 
Lo stesso Papa, che pure ave
va sollevato nei giorni scorsi il 
problema della dipendenza 
economica e politica che qui 
rappresenta una vera e pro
pria sovranità limitata, ha glis
sato ieri su questi temi pur tro
vandosi in un paese come il 
Lesotho governato da un con
siglio militare impopolare che 
avalla il pieno controllo del 
paese da parte del governo dì 
Pretoria. 

L'incontro riprende oggi 

Walesa e governo 
quattro ore a confronto 
Li via del dialogo è difficile e irta di ostacoli, ma non 
si Interrompe. Ieri, a Varsavia, Lech Walesa ha incon
trato Il ministro degli interni Kiszczak per tentar di 
enucleare I temi della prossima tavola rotonda fra 
governo e forze sociali. Anche questa ricerca preli
minare è difficile, perchè si tratta di decidere se 
mettere o no all'ordine del giorno la legalizzazione 
di Solldamosc. Per oggi, nuovo appuntamento. 

• i VARSAVIA. Faccia a fac
cia per quattro ore, il ministro 
degli Interni e il leader di Soli-
darnosc, affiancati dal rispetti
vi consiglieri, hanno discusso 
sul lenta cruciale per il futuro 
della Polonia; quello, appun
to, del ritorno alla legalità del 
sindacato autonomo sciolto 
di Iona nel dicembre dell'81 
con la dichiaratone dello sla
to di guerra, Va dello subito 
rche una riunione come quella 
di ieri non sarebbe nemmeno 

lata Ipotizzabile prima del-
ondala di scioperi dell'ago-

aio scorso, che hanno riporta
lo prepotentemente in primo 
plano la questione cruciale 
per la Polonia, quella del rico
noscimento di un pluralismo 
aindacale - e anche politico -
che già esiste nella realtà del 
paese, 

Il latto che II riconoscimen
to di Solidarnosc sia stalo al 
centro del colloqui di ieri è 
alalo confermalo dall'agenzia 
di slampa polacca Pap. Sem
pre secondo la Pap, «le con
troparti hanno concordalo di 
convocare la vera e propria 

tavola rotonda II più presto 
possibile, in base ai principi 
fissati il 31 agosto, cioè senza 
precondlzloni e con la possi
bilità di discutere tutti gli argo
menti allo scopo di esaminare 
I problemi più Importami per 
la Polonia». Il portavoce del 
ministro degli Interni ha ag-

{llunlo, da parte sua, che Wa-
esa e Kiszczak hanno rag
giunto l'accordo per ritrovarsi 
oggi su base allargata, e che 
hanno prolungalo il loro col
loquio al di la del previsto, 
soffermandosi a parlare luori 
di ogni formalità. 

Sorrìdente e disteso, Wale
sa, all'uscita dall'incontro, ha 
commentalo a sua volta: «I 
colloqui sono stati lunghi. Noi 
insistiamo sulla nostra posi
zione, che io ho sempre por
tato avanti: non c'è libertà 
senza Solidarnosc» Ed ha ag
giunto: «Ci sono una quantità 
31 problemi in Polonia ma per 
me, l'attivista Lech Walesa, è 
questo il problema più gran
de». 

Alla riunione di Ieri. Walesa 
era accompagnato dal rappre

sentante dell'episcopato po
lacco reverendo Aloizy Orszu-
llk e dal professor Andrzei 
Slelmachowski, un Intellettua
le vicino a Solidarnosc, che 
Stia nel passato ha svolto un 
mportante ruolo di mediazio

ne fra 11 governo e il sindaca
lo. Dalla parte del governo, in
sieme al ministro degli Interni 
Czeslaw Kiszczak sedeva Sta-
nislaw Closek, membro sup
plente del politburo del Poup 
e capo dell'Unione patriottica 
nazionale. 

All'Incontro di oggi si asso
ceranno uno del collaboratori 
più stretti di Walesa, Tadeus 
Mazowlecki, e alcuni rappre
sentanti dei comitati di scio
pero che hanno diretto le agi
tazioni di agosto. 

Il tatto che qualcosa comin
ci a muoversi all'interno stes
so dei vertici polacchi è stalo 
dimostrato ieri da un altro fat
to significativo, una rivista go
vernativa, il mensile «Konfron-
tac|e» ha pubblicalo una inter
vista con Lech Walesa. E sen
z'altro la prima volta che un 
fatto slmile si registra dopo lo 
scioglimento di Solidarnosc, e 
Walesa non ha mancalo di ri
levarlo «Siete i primi giornali
sti polacchi della stampa uffi
ciale che vengono a chieder
mi un'intervista dal 13 dicem
bre del 1981». Il colloquio fra 
I giornalisti e il leader sindaca
le è avvenuto nell'abitazione 
di quest'ultimo, a Danzica, il 
primo settembre, il giorno 
cioè in cui i cantieri navali Le
nin decidevano di sospendere 
lo sciopero, rispondendo al
l'appello di Walesa 

Lo rivela un ex collaboratore della Casa Bianca 

«Volevano interdire Reagan 
durante la crisi delllrangate» 
In piena crisi Irangate alla Casa Bianca era matura
to una specie di golpe di Palazzo per deporre Rea
gan. Lo rivela nell'ultimo della serie di libri esplosi
vi uno stretto collaboratore dell'allora capo di ga
binetto Howard Baker, James Cannon. La notizia è 
di quelle che mettono in difficoltà Bush. Il portavo
ce di Reagan smentisce tutto come «sciocchezza». 
Ma c'è un memorandum in proposito. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERG 

cessore dt Baker, Donald Re-
gan. Erano mesi che il presi
dente rifiutava di apparire al 
pubbblico e di parlare alla 
stampa. Cannon aveva intervi
stato una ventina di funzionari 
della Casa Bianca, arrivando 
alta conclusione che «regnava 
il caos», «non c'era più alcun 
ordine, l'apparato si era bloc
cato, semplicemente si era 
squagliato». Ancora più ag
ghiacciante era il ritratto che 
questi funzionari facevano del 
presidente: «Mi hanno rac
contato di come è distratto e 
inetto. Di come sì è impigrito 
e si disinteressa al suo ufficio. 
Mi hanno detto che non legge 
più nemmeno ì giornali e 1 do
cumenti che gli vengono sot
toposti, nemmeno i riassunti. 
Mi hanno detto che non va 
nemmeno in ufficio e che l'u
nica cosa che gli va di fare è 
guardare vecchi film e la tv 
nelle stanze private». 

Descrivendo questa situa
zione, il memorandum invita

c i NEW YORK» U riunione 
di gabinetto del 2 marzo 1987 
alla Casa Bianca era stata mol
to diversa da quelle ordinarie. 
Alcuni dei presenti - e tra que
sti il capo di gabinetto Baker, 
il suo collaboratore James 
Cannon. il capo delle comuni
cazioni Tom Criscom e (orse 
lo stesso vicepresidente Bush 
- più che alle questioni dì-
scusse avevano concentrato 
l'attenzione sul comporta
mento di Reagan. Per verifi
care se il presidente era effet
tivamente (incretinito, fuori dì 
testa, ormai incapace di svol-

Sere le sue mansioni e quindi 
a deporre. Conclusero che 

era il Reagan dì sempre, non 
se ne fece nulla. 

L'esame psichiatrico, all'in
saputa dì Reagan. era stato 
sollecitato da un memoran
dum che Cannon aveva latto 
avere al suo capo Baker il 
giorno prima. Si era in pieno 
scandalo Irangate. Da poco 
era stato licenziato il prede-

va Baker a «considerare la 
possibilità di applicare il para
grafo quattro del 25esìmo 
emendamento alla Costituzio
ne americana». Questo è il pa
ragrafo che prevede che un 
presidente possa essere depo
sto se il vicepresidente e la 
maggioranza del governo lo 
dichiara «inabile ad espletare i 
poteri e gli obblighi della sua 
canea». Insomma, sarà per
ché effettivamente Reagan 
era stato sconvolto dalla vi
cenda Irangate, sarà perché 
questa era la valutazione di 
una parte del suo staff (quella 
che nella guerra dei mesi pre
cedenti tra la «first lady» Nan
cy e la sua astrologa da una 
parte e il potentissimo capo di 
gabinetto Donald Regan dal
l'altra parteggiava per que
st'ultimo), era maturato un ve
ro e proprio golpe di palazzo 
alta Casa Bianca, che poteva 
condurre alla successione dì 
Bush a Reagan, 

Lo rivela l'ultimo nella serie 
dei libri di «memorialìstica 
esplosiva» su questi anni di 
Reagan alla Casa Bianca: 
«Landslide: the Unmaking of a 
President» (frana: il disfaci
mento di un presidente), scrit
to da Jane Mayer, corrispon
dente da Washington del 
•Wall Street Journal» e Doyle 
McManus, redattore del «Los 
Angeles Times». Dalla Casa 
Bianca, per bocca del porta
voce Fitzwater, Reagan smen

tisce tutto in modo estrema
mente stizzito: «completa 
sciocchezza», «ridicolo». Ma 
James Cannon conferma pun
to per punto quanto rivelato 
dal libro e lo stesso. Howard 
Baker, intervistato in tv, am
mette l'esistenza del memo
randum. «Non l'ho preso alla 
leggera - dice, confermando 
che alla riunione del 2 marzo 
un esame c'era stato - ma sin 
dalla prima volta che ho rivi
sto Reagan ho concluso che 
era pienamente padrone dì sé 
e non ho avuto alcun dubbio 
sul suo stato di competenza 
mentale». 

La clamorosa rivelazione è 
di quelle che certo non fanno 
piacere alla campagna eletto
rale di Bush, Nella migliore 
delle ipotesi danno un quadra 
di scollamento alla Casa Bian
ca superiore all'immaginabile 
e, se vale la teoria dei «com
plotto» da parte di un pugno 
di funzionari insoddisfatti, de
lusi dal decapitamento della 
cordata di Regan, dipingono 
la Casa Bianca in cui Bush era 
numero due come teatro di 
intrighi pretoriani. Nella peg
giore, dal punto di vista del
l'attuale campagna presiden
ziale, fanno venire immediata
mente in mente all'elettore 
l'immagine dì una futura situa
zione in cui, per una ragione o 
l'altra, a Bush alta Casa manca 
succede il vice da lui scelto, il 
bel Dan Quayle, noto ormai 
col nomignolo di «Piuma» per 
le sue leggerezze. 

Europarlamento 
condanna 
il Salvador 

A Strasburgo il parlamento europeo ha duramente critica
to le ripetute violazioni dei diritti umani nel Salvador. Su 
iniziativa delle sinistre l'assemblea ha votato una risoluzio
ne che condanna la campagna del governo di Duarte (nel-, 
la foto) «volta ad ostacolare il lavoro umanitario del rap
presentanti delle organizzazioni intemazionali e degli os
servatori indipendenti». Gli ultimi a fare le spese della 
ferocia della polizia e dei militari del Salvador sono stati lo 
svizzero Juerg Weiss e due suoi accompagnatori salvado
regni assassinati dalla polizìa nazionale il 22 agosto scorso. 

Il presidente 
della Camera 
riceve 
gli esuli cileni 

Nilde lotti ha comunicato 
piena e calorosa solidarietà 
alla delegazione dì esuli ci
leni che ha ricevuto Ieri. Il 
presidente della Camera 
formulando 1 più fervidi au
guri per 11 popolo cileno ha 

•••»»»•»••»»••••••»•••»••••••••••- e s p r e s s o la s p e r a n z a c h e il 
plebiscito del 5 ottobre si trasformi in una sconfitta per 11 
generale Pinochet e apra una nuova prospettiva per il 
riprìstino della democrazia In Cile, 

Burundi, 
denunciati 
nuovi massacri 
di Hutu 

L'allarme viene da Bruxel
les dove un portavoce de) 
•movimento per la pace e 
la democrazia nel Burundi* 
ha denuncialo nuovi mai-
sacri da parte del «Jrr. (gio-
ventù rivoluzionaria) che si 

^^m^^m^m^^^^ g sostituita all'esercito re
golare come protagonista principale delle stragi di Hutu. 
Questi fonte riecheggiano altre dichiarazioni che accusa
vano il governo dì aver affidato alla «Jrr» le rappresaglie 
contro gli Hutu perché l'esercito era già troppo compro
messo. 

C'è una donna 
nel giallo 
del diplomatico 
cubano 

Anche Martha Planitela, 
l'amica di Fiorentine Lom-
bard - spia cubana passala 
agli americani -, e coinvol
ta nel giallo di cui * stato 
protagonista Carlos Medina 
Perez, il diplomatico cuba-

^^^^m^m^mm^^ n 0 espulso da Londra per 
aver sparato contro gli agenti segreti che lo pedinavano. 
Un portavoce cubano ha confermato che Lombard, Medi
na Perez e la Plasencla erano grandi amici anche all'Ava
na, dove avevano lavorato nello stesso ufficio governativo. 
Secondo la versione dei fatti diffusa da Cuba, Lombard, 
che adesso lavora per laCia, avrebbe cercato di convince
re anche II vecchio amico a cambiare bandiera ma sareb
be stato respinto a rivoltellate (nel pieno centro di Lon
dra). Per gli americani, invece, Medina Perez era stato 
incaricato di eliminare il traditore Lombard. 

Erano stati arrestati nell'a
gosto dell'83 mentre si tro
vavano a bordo di un pe
schereccio nelle acque In
temazionali di fronte al Ku
wait. Furono fermati da un 
natante iraniano ed accusa-

« . n — — Ì Ì « « « « « I — " Ì — ti di spionaggio: U loro li
berazione è stata possibile per la mediazione del ministra 
degli Esteri Andreotti che ha chiesto al collega iraniano 
VeVayati di scarcerarli a titolo umanitario. I sedici, dopo 
cinque anni di prigionia, tono sbarcati ieri all'aeroporto di r 
Fiumicino. 

Grazie 
ad Andreotti 
l'Iran libera 
16 egiziani 

Sussulti 
etnici 
nel Kosovo 

«Circa quindicimila perso
ne hanno partecipato ad 
una manifestazione nella 
provincia autonoma del 
Kosovo, in Jugoslavia, pel 
appoggiare le rivendicazlo-
ne della minoranza serba 

« » . . . . — . . . i . . — " ™ contro la maggioranza al
banese. Nel corso della manifestazione sono state chieste 
sanzioni contro alcuni dirigenti politici albanesi accusati di 
aver Incoraggiato l'emergere del nazionalismo albanese 
nella regione. 

l i s a U C d s e Un uomo che ha strangola-
" " > » * * » « ' to il compagno di stanza 
per Un mOrSO che minacciava di attaccar
gli* AlHc 8l* l'Aids con un morso è 
au rat» s W o p r o s c Ì 0 j l o |„ istrutto-
ASSOltO ria dall'accusa di omicidio. 

In tribunale l'uomo, David 
^^^mÉt^m^^^^m^^ Dalton, aveva detto di esse
re stato costretto ad uccìdere l'amico per leggìtìma difesa. 
Il giudice, invece, sosteneva che l'uomo meditava da tem
po di uccidere l'amico perché quest'ultimo aveva informa
to il suo datore di lavoro che Dalton era omosessuale e 
spacciava droga. 

VIRQINIA LORI 

L'uragano «Gilbert» ora fa tremare l'America 
l'uragano Gilbert è arrivato sulle coste Usa del Golfo 
«del Messico, dopo aver lasciato una scia dì distruzio
ne nei Caraìbi e in particolar modo sullo Yucatan e in 
Giamaica. E il più violento del secolo, peggiore di 
quello che fece un milione di vittime in Bangladesh 
nel 1970. Evacuate case e piattaforme petrolifere. 
Sospesi i preparativi per lo Shuttle perché i tecnici 
iSQno tutti impegnati a rinforzare le proprie case. 

DAL NUSTRO CORRISPONDENTE 

W* NEW YORK Sulla costa 
del Texas e del New Messico 
si sono preparali rinforzando 
con pannelli di legno vetrate e 
vetrine, Chi non si fida della 
solidità della casa, che qui è in 
genere una costruzione di le
gno, ha imbarcato le masseri
zie in macchina e se n'è anda
to. Le piattaforme petrolifere 
In mare sono state evacuate E 
Slato d'allarme dal Messico al-

,1» Florida A Cape Canaveral 
'hanno sospeso 1 preparativi 
iper il lancio dello Shuttle-Di-
.scovery» e avvertono che il 
gl& elfato programma di lan
cio subirà altri rinvi., stavolta 
perché i tecnici sano tutti a 
casa a prepararsi all'assalto 
dell'uragano. 

Gilbert non è uno scherzo 

Strada facendo è diventato il 
più grosso uragano tropicale 
che abbia colpito l'emisfero 
occidentale in questo secolo. 
La pressione al centro della 
perturbazione è la più bassa in 
assoluto che sia mai stata mi
surata La scia di distruzione 
che si sta lasciando dietro è 
larga una cinquantina di mi
glia La sua potenza distruttiva 
è concentrala neH'«ocehio» 
del ciclone, che praticamente 
si è trasformato in una tromba 
d'aria del diametro di 8 mi
glia Proprio questa concen
trazione dell'-occhio» (che 
negli uragani ordinari misura 
20-25 miglia) ne aumenta la 
violenza in misura di cui non 
si registrano uguali negli ultimi 

decenni. «Siamo rimasti sor
presi dalla nascita di questo 
potentissimo uragano come 
gli astronomi l'anno scorso 
sono stali sorpresi dall'im
provvisa deflagrazione di una 
supernova», ammette il pro
fessor Frederick Gadomski, 
meteorologo dell'Università 
della Pennsylvania 

Si spera che gii avvertimenti 
tempestivi possano limitare 
danni e perdite di vite umane 
Ma a Galveston, sulta costa 
del Texas, dove potrebbe pas
sare l'occhio del ciclone, ri
cordano che nel settembre 
del 1900 un uragano simile a 
questo aveva ucciso 6000 per
sone. Gli altri due uragani di 
simile ordine di grandezza Cdi 
quinto grado, il massimo) che 
hanno colpito sii Stati Uniti da 
allora, quello del 1936 e l'ura
gano Camilla nel 1969 hanno 
mietuto rispettivamente 408 e 
256 vittime in Fionda. Louisia
na e nel Mississippi L'uragano 
che nel nostro secolo ha pro
dotto la maggior perdita di vi
te umane è quello che ha col
pito il Bangladesh nel 1970. 
uccidendo oltre un milione di 
persone E Gilbert è più vio
lento di quello 

I danni che ha già prodotto 
nei Caraìbi e in Messico sono 
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Aspettando l'uragano a Surfside gli abitanti «murano» le finestre delle abitazioni 

diffidili da valutare, anche 
perché molte località sono 
isolate, sono interrotte linee 
elettriche e telefoniche In 
Giamaica il conto ufficiale si-
nera è di 25 morti, ma si cal
cola che i tetti di quattro case 
su cinque siano stale scoper
chiati e una su cinque sia stata 
completamente rasa al suolo, 
i senzatetto superano il mezzo 
milione II primo ministro Sea-
ga ha definito questo come »il 

peggior disastro in epoca mo
derna che abbia colpito l'iso
la» Manca l'acqua e la luce, 
granai e depositi di vettova
glie vengono saccheggiati In 
Messico, le autorità avevano 
evacuato 25 000 persone dal
le località costiere, ma le di
struzioni sono immense Can-
x:un è in gran parte inondata, 
in seguito allo straripamento 
del fiume Lagoon che separa 
la città dalla penisola dello 

Yucatan, le baraccopoli sono 
state letteralmente spazzate 
via, sono interrotte le comuni' 
cazioni con Città de) Messico. 

L'uragano ha anche rischia
to di produrre un incidente tra 
Mosca e Washington, perché 
sia americani che sovietici si 
sono riservati di studiarne 
I -occhio» con aerei. Alla fine 
si sono messi d'accordo: ci 
saranno entrambi, ma ad al
tezze diverse D Si C 

Divorzio per il premier greco 

Papandreu nella bufera 
del solito «triangolo» 
• i LONDRA Prodighi di tito
li a caratteri cubitali per i «love 
affaire» della famiglia reale gli 
inglesi non rimangono tiepidi 
neanche di fronte alle storie 
di cuore degli ospiti insigni 
Cosi ten i titoloni dei giornali 
popolari erano tutti per la no
tizia rimbalzata da Atene che 
il premier greco, Andreas Pa
pandreu, degente in un famo
so ospedale britannico in atte
sa di un intervento al cuore 
chiederà il divorzio dalla mo
glie Margaret. Il portavoce uf
ficiale glissa invece sul desti
no nservato aH'«altra», Anni 
Dimìtra Liani, ex hostess, me
tà degli anni del primo mini
stro socialista Sarà il matri
monio a coronare la contra
stata stona d'amore? Una ri
sposta diplomatica è venuta 
dalla stessa Dimìtra «Certo, il 
matrimonio è l'esito naturale 
di un rapporto che funziona -
ha confidato l'ex hostess - ma 

né io né il pnmo ministro ab
biamo divorziato». 

La «love story» del premier 
socialista Papandreou, 69 an
ni, dura ormai da due anni ma 
è rimasta finora più o meno un 
segreto custodito dall'establi
shment del leader del Pasok. 
Poi la privacy della vicenda 
non ha retto al fattore esporta
zione 

Il 25 agosto scorso Papan
dreu e stdto ricoverato a Lon
dra per guai al cuore (questa 
volta quello di muscoli e san
gue) e la giovane Dimìtra, 34 
anni, è volata con lui Mano 
nella mano per queste lunghe 
settimane in attesa dell'Inter
vento chirurgico, onnipresen
te al capezzale del suo An
dreas anche quando in visita 
arrivavano da Atene i quattro 
figli di Papandreu. A tradire 
definitivamente i due «colom
bi» è stata una galeotta pas
seggiata abbracciati nel parco 

dell'Harefield Hospital. I gior
nali popolari alle stelle. 

Apriti cielo. Da Atene la 
moglie americana, quattro fi
gli e due nipoti, ha tuonato 
contro la rivale. Affidandosi a 
un portavoce ufficiate ha fatto 
sapere che al capezzale del 
marito non la vedranno certo 
finché ci sarà l'altra. Agli stori
ci, la «pasionaria- Margaret af
fida il compito dì dimostrare 
come ricada suir«amante> la 
responsabilità della malattìa 
del premier greco. Infine a 
complicare l'intricata vicenda 
c'è in programma per novem
bre l'udienza di divorzio di Di-
mitra, ancora legata a un noto 
architetto ateniese, esponente 
del Partito comunista. 

In Grecia intanto si teme 
che la vicenda possa influire 
negativamente suU'lrnmmagì-
ne del Pasok, considerato an
che la moglie tradita * una fa
mosa esponente del movi
mento femminista. 
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